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QUESTIONI PRELIMINARI

DIFESA - Avv. Romanelli - Presidente scusi i testi Tesser e Bolini? C'è stata la rinuncia?

PRESIDENTE - I testi scusi?

DIFESA - Avv. Romanelli - Tesser e Bolini.

PRESIDENTE - Io non ne so niente.

DIFESA - Avv. Romanelli - No, perché a me risultava...

INTERVENTO – Abbiamo già provveduto, abbiamo formalizzato la rinuncia.

DIFESA - Avv. Romanelli - No, no chiedo.

PRESIDENTE - Non sono citati per oggi come testi no?

DIFESA - Avv. Romanelli - No, a me risultavano nell'elenco quindi volevo sapere se c'è stata rinuncia o meno.

PRESIDENTE - C'è stata rinuncia dalle Parti Civili che l'avevano indicati mentre per chi l'aveva indicati non parte civile non rinuncia, ancora non ne so niente.

DIFESA - Avv. Romanelli - Ah ecco, perché io nell'elenco avevo quelli lì poi non so se.

PRESIDENTE - Nell'elenco dell'Avvocato Corini?

DIFESA - Avv. Albanese - Erano rinunciati.

PRESIDENTE - Eran da sentire, perché nell'elenco indicato dall'Avvocato Corini erano da sentire.

DIFESA - Avv. Romanelli - 16/1 io avevo nell'elenco Tesser, Adornato, Bolini.

PRESIDENTE - E Tulini.

DIFESA - Avv. Romanelli - Ecco chiedevo se questi c'è una rinuncia oppure se non è stata perfezionata la citazione, chiedevo se c'è una rinuncia o se non è stata perfezionata la citazione.

PRESIDENTE - Credo che non ci sia né l'una né l'altra, la rinuncia c'è stata dalle Parti Civili.

DIFESA - Avv. Romanelli - No, no, da parte di Corini perché li indica anche Corini quindi.

INTERVENTO - (fuori microfono).

DIFESA - Avv. Romanelli - Però è nel suo elenco anche no, è anche nell'elenco di Corini.

INTERVENTO - (fuori microfono).

DIFESA - Avv. Romanelli - No perché io ne ho un altro senza Parti Civili, ci sono solo riportati i testi revocati.

PRESIDENTE - L'Avvocato Corini non li ha indicati, lo chiederemo, no, no, per sapere. Il teste Bolini risulta indicato soltanto dalle Parti Civili per cui con la rinuncia delle Parti Civili credo che sia stata accettata, da chi non è stata accettata? Sembra che non sia stata accettata la rinuncia dall'Avvocato Corini e quindi lo, li citerà l'Avvocato Corini.

INTERVENTO – Va beh glielo chiederemo alla prossima.

PRESIDENTE - Perché è Bolini, Tesser e?

DIFESA - Avv. Albanese - No Bolini e Tesser, per questa udienza l'Avvocato Corini mi ha detto che non ha fatto le citazioni poi sui problemi della rinuncia ecco poi riferirà l'Avvocato Corini al Tribunale, però io so che per questa udienza l'Avvocato Corini Tesser e Bolini non li ha citati ecco.

PRESIDENTE - Chiaramente avrà, credo...

DIFESA - Avv. Albanese - Avrà, poi non so se...

PRESIDENTE - Nessuno gli ha imposto un elenco preciso e un ordine quindi anche Tesser sono indicati solo dalle Parti Civili per cui se non c'è la rinuncia dell'Avvocato Corini lo sentiremo. Capire a che punti siamo. Va bene possiamo quindi iniziare? Abbiamo detto il teste era? Avvocato Albanese il teste?

DIFESA - Avv. Albanese - Crispino.

PRESIDENTE - Buongiorno. 

DEPOSIZIONE TESTE – CRISPINO DOMENICO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Crispino Domenico, Ispettore Capo in servizio presso la DIGOS della Questura di Napoli.

DIFESA - AVV. ALBANESE

DOMANDA - Grazie signor Presidente. Ispettore parliamo ovviamente dei fatti del vertice G8 di Genova del luglio 2002, 2001, all'epoca che ufficio ricopriva e dove prestava il suo servizio.

RISPOSTA - Sempre alla DIGOS della Questura sempre al settore Marginati.

DOMANDA - Dico ma a Napoli, a Genova, dove?

RISPOSTA - All'epoca sì, sì ero aggregato qua a Genova.

DOMANDA - Sì ma svolgeva normalmente funzioni in quel periodo a Napoli o a Genova?

RISPOSTA - Normalmente a Napoli.

DOMANDA - A Napoli.

RISPOSTA - Sono stato aggregato a Genova.

DOMANDA - Aggregato a Genova. Concentriamoci Ispettore sui fatti della sera del 21, di sabato 21 luglio, ecco lei venne impiegato in qualche servizio in quella serata? E se sì in quale.

RISPOSTA - Sì, allora su disposizione del mio funzionario, che era il dottor Sbordone, mi disse che insieme alla mia pattuglia che era composta da me, dall'assistente Bergamo e dall'assistente Mauro Antonio, che dovevamo fare un pattuglione insieme ad altri equipaggi, allora ci, noi stavamo fermi davanti alla Questura, dalla Questura di Genova, mi indicò un funzionario disse “prendi disposizioni da quel funzionario” e andammo insieme alla, c'era la, un funzionario della Questura di Milano, che era il responsabile, che salì a bordo dell'autovettura della Squadra Mobile di Roma insieme ad un altro, una collega, non lo so che grado c'avesse, della DIGOS di Genova, un collega della Mobile di Roma salì sulla mia autovettura quindi stavamo noi tre più questo collega della Mobile di Roma che non conosco le generalità, la Mobile di Roma c'aveva la Hyundai Sonica di colore verde, io c'avevo una Volkswagen Polo di colore grigio e dietro di noi c'era una Subaru con i colori d'istituto e un Magnum del reparto Mobile che era blindato, un Magnum del reparto Mobile.

DOMANDA - Quindi?

RISPOSTA - 4 vetture, 4 mezzi.

DOMANDA - Lei ha specificato che le vetture che seguivano, che seguiva la sua...

RISPOSTA - No io seguivo, io seguivo la Sonica perché non conosco Genova, la conosceva la collega della DIGOS di Genova.

DOMANDA - La Sonica, la Volkswagen che ha detto lei sulla quale c'era lei.

RISPOSTA - Polo.

DOMANDA - Poi dietro lei ha indicato una vettura tipo Subaru.

RISPOSTA - La Subaru.

DOMANDA - E poi un Magnum.

RISPOSTA - Un Magnum del reparto Mobile.

DOMANDA - E ha specificato che queste due macchine, se non ho capito male, avevano i colori d'istituto.

RISPOSTA - Sì perfetto.

DOMANDA - Perché le prime due non l'avevano?

RISPOSTA - Sì, no.

DOMANDA - No.

RISPOSTA - Né la Sonica né la Polo.

DOMANDA - Né quella che precedeva la vostra né quella dove era a bordo lei.

RISPOSTA - Sì, c'eravamo noi.

DOMANDA - Voi eravate in abiti civili o in divisa?

RISPOSTA - Abiti civili, abiti civili, le prime due vetture, le prime due vetture, eravamo 4 più 4 in abiti civili e gli altri mezzi non mi ricordo se da 3 o da 4 in divisa.

DOMANDA - Erano in divisa.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, e avete fatto...

RISPOSTA - Ma come noi, come noi furono organizzati altri pattuglioni però alle dipendenze di altri funzionari.

DOMANDA - Poi lei ha riferito della presenza di una collega, se ho capito bene, della DIGOS si Genova sulla prima delle autovetture.

RISPOSTA - Sì, sulla prima che ci doveva indicare diciamo la zona perché noi non conoscevano.

DOMANDA - Quindi aveva queste funzioni?

RISPOSTA - Sì, la funzione di indicare le strade di Genova.

DOMANDA - E quindi che tipo di percorso avete fatto quello sera, se ce lo vuole indicare.

RISPOSTA - Sì, dovevamo diciamo pattugliare le zone per diciamo, per evitare che ci fossero degli, degli assemblamenti o altro oppure per, per vedere se c'era la nostra, dovevamo recarci sul posto se c'era la nostra richiesta di aiuto, cioè girare per la città null'altro, questa era il compito, però dipendevamo come le ripeto da questo funzionario della Questura di Milano che non mi ricordo il nome.

DOMANDA - Che era a bordo della prima autovettura?

RISPOSTA - Della prima vettura.

DOMANDA - Senta successe qualcosa di particolare nel corso di questo vostro pattugliamento di quella sera?

RISPOSTA - Sì, allora durante il giro ci fermammo, non le dico nemmeno a prendere il caffè perché era verso le ore 20 che ci comunicarono questa cosa, mentre giravamo per la città improvvisamente ci trovammo in una strada che a destra e a sinistra vi erano dei furgoni parcheggiati, le dico questo, la premessa perché non sapevo nemmeno la strada quale fosse, cioè cosa ci fosse in questa strada; improvvisamente la strada ci venne ostruita da questo, cioè era fermo questo furgone giallo che stava facendo manovra di rientro a destra, cioè stava parcheggiando a destra, mentre stava parcheggiando il furgone improvvisamente noto questo gruppo di ragazzotti che gira intorno a destra e a sinistra della strada cioè perché erano ostacolati dalla fila di mezzi quindi come noi non vedevamo loro loro non vedevano noi, però improvvisamente riuscivamo a materializzarli tra un furgone e l'altro, si vedevano, perché talmente dei furgoni che c'erano parcheggiati, in questa strada che non so il nome; suoniamo senza fare uso di altro per fare spostare questo furgone e mentre si sposta il furgone sentiamo dire “questi nella macchina, questi nella macchina, sono napoletani, sono napoletani” perché faceva caldo e quindi c'avevamo un po' di vetro aperto con il condizionatore, improvvisamente sentiamo dietro, il Magnum che chiude la fila, sentiamo dei rumori, ci giriamo e vediamo che ci sta, dato che riescono a passare da dietro, non in mezzo a noi perché facevamo come una sorta di fila, non si riusciva a passare né tra i furgoni né in mezzo alle nostre autovetture e nello stesso tempo la strada era talmente stretta che noi non potevamo scendere dalla macchina perché i furgoni stavano parcheggiati in questo modo, cioè volendo anche scendere dalla macchina non potevamo scendere.

DOMANDA - Un attimo soltanto Ispettore, per un chiarimento così andiamo per gradi, quando c'è quella frase “questi sono di Napoli, questi sono di Napoli” a chi si rivolgevano queste persone, se si ricorda anche eventualmente se erano tanti? Se era soltanto uno? Se era di sesso maschile? Se era di sesso femminile questa persona che disse questa frase indirizzata nei vostri confronti?

RISPOSTA - No, no, non le so dire se l'ha detta soltanto una persona o più persone perché si è sentita la frase, questo gruppo di persone non posso dire se erano maschi, femmine o, che andavano da un lato all'altro della strada davanti a noi, davanti al furgone.

DOMANDA - E quanti...

RISPOSTA - La nostra visuale, le premetto la nostra visuale davanti era ostruita dal furgone giallo quindi non vedevamo, davanti c'avevamo la vettura e laterale c'erano questi furgoni parcheggiati quindi vedevamo tra un furgone e l'altro, che erano tutti furgoni questi qua, non coi vetri, cioè chiusi.

DOMANDA - Dico se dovesse quantificare il numero di persone che ha visto in quella strada, decine, centinaia, migliaia?

RISPOSTA - Centinaia, centinaia.

DOMANDA - Centinaia.

RISPOSTA - Centinaia. Uscivano, uscivano che mi ricordo c'erano due edifici, un edificio a destra e un edificio a sinistra poi, continuo il...

DOMANDA - Sì, prego prego.

RISPOSTA - Si sposta il furgone giallo finalmente, riusciamo a passare e la strada fa una sorta di 'S' a salire, ci fermiamo dopo questa 'S', dopo la salita, scendo dalla macchina, cioè leggermente di lato, perché la nostra vettura era stata anche colpita sotto allo specchietto sinistro, mi rivolgo alla collega e dico “ma dove stavamo? Cioè ma dove ci hai portato? Ma dove siamo capitati?” però vedevo che lei in dialetto napoletano non ci capiva niente.

DOMANDA - A chi l'ha chiesto questo?

RISPOSTA - Alla collega della DIGOS di Genova, e lei mi dice “ma quello è il funzionario voleva vedere la Diaz” e siamo passati in questa strada.

DOMANDA - Quindi poi lei ha saputo.

RISPOSTA - Io ho saputo dopo.

DOMANDA - Che quella strada era la strada sulla quale insisteva la scuola Diaz.

RISPOSTA - Che c'era presente la Diaz l'ho saputo dopo.

DOMANDA - Senta com'erano vestiti queste persone che lei ha detto poi mi dirà se, lei ha detto che è stata colpita la vostra macchina.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha notato se sono stati, diciamo così, compiuti altri atti nei confronti di altre macchine, ovviamente delle vetture? E se sì quali.

RISPOSTA - Sì, solo nei confronti del Magnum se non ricordo male, perché era quello che chiudeva la fila, perché tra le nostre 4 vetture non potevano, non avevano lo spazio per passare, non è passato nessuno, si può passare soltanto dietro al Magnum; quando siamo saliti sopra e ci siamo, diciamo c'è stato questo chiarimento, ci siamo dovuti mettere in macchina perché i ragazza correvano verso di noi, abbiamo visto un gruppo che veniva verso di noi, ci siamo rimessi in macchina e siamo andati via.

DOMANDA - Ecco, questi ragazzi che lei dice poi vi hanno seguito, vi hanno inseguito hanno tentato di...

RISPOSTA - Erano vestiti prevalentemente di colore scuro, quindi sul nero, marrone, questi colori qua.

DOMANDA - Vestiti di colore scuro. Avevano in mano qualcosa o avevano le mani libere?

RISPOSTA - No, questo non lo saprei dire.

DOMANDA - Non lo sa.

RISPOSTA - Perché è stato uno, due minuti non di più, giusto il tempo di chiarire questa cosa.

DOMANDA - Ho capito. Quindi lei dice ad un certo punto poi ci siamo fermati più avanti quando siamo riusciti a venir via da quella strada e lei ha detto ha chiesto il perché si era passati da quella strada.

RISPOSTA - Sì, perché era successo questo cioè, dove stavamo, e mi è stato risposto che quella è la Diaz, e dico “perché ci siamo andati là?” dice “no perché quello è il funzionario la voleva vedere”, cioè questo funzionario che non le saprei dire il nome.

DOMANDA - Che era quello presente sulla prima autovettura.

RISPOSTA - Sulla prima vettura.

DOMANDA - Dopodiché che succede, voi da lì vi spostate e andate altrove.

RISPOSTA - Sì, sì, andiamo via, siamo andati in Questura.

DOMANDA - E dove?

RISPOSTA - Siamo tornati in Questura.

DOMANDA - In Questura, qui lei ebbe a discutere con qualcuno del, di quanto era successo?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Oppure non parlò con nessuno?

RISPOSTA - No, no, ho riferito al mio funzionario.

DOMANDA - A chi?

RISPOSTA - Al dottor Sbordone, e poi ho fatto quella relazione diretta al dirigente della DIGOS di Genova.

DOMANDA - Quindi ha parlato soltanto col dottor Sbordone o con altri?

RISPOSTA - No, no, col dottor Sbordone.

DOMANDA - Verso che ora ha detto è avvenuto tutto ciò? Cioè a dire...

RISPOSTA - Dopo le 20.

DOMANDA - Dopo le 20, è durato quanto questo, questo passaggio dinnanzi alla Diaz e poi quando arrivate in Questura? Cioè tra quando succede.

RISPOSTA - Da quando ci siamo fermati al furgone giallo?

DOMANDA - Esattamente.

RISPOSTA - Non lo so il tempo, comunque dal furgone giallo alla fermata saranno passati non più di 5-6 minuti, sotto i 10 minuti, poi ci siamo fermati e siamo andati via.

DOMANDA - Va bene. Per me nessun'altra domanda Presidente.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? Il Pubblico Ministero prego.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA

DOMANDA - Ispettore volevo un chiarimento, quando le fa riferimento al funzionario responsabile che sta nella prima macchina della pattuglia parliamo del capo pattuglia, cioè del responsabile dell'intero convoglio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei lo ha identificato come appartenente alla Questura di Milano, è un dato che ha potuto controllare o le viene in mente.

RISPOSTA - No, mi è stato detto all'atto in cui siamo partiti, a disposizione del funzionario, che mi disse pure il nome però purtroppo non lo ricordo, della Questura di Milano. Al 2001, 2001.

DOMANDA - E quello è l'unica occasione in cui lei ha potuto apprendere?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Perché come fatto storico il funzionario, se l'episodio che lei ha raccontato è quello testimoniato in altri atti processuali, il funzionario responsabile di quella pattuglia avrebbe dovuto essere il dottor Di Bernardini della Questura di Roma, lei questo nome lo ricorda?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - È in grado di descrivere però questo funzionario?

RISPOSTA - No, non mi ricordo né il funzionario, perché l'ho visto quando sono scesi dalla macchina, e nemmeno la collega della Questura di Genova ora mi ricordo.

DOMANDA - Senta, la collega della Questura di Genova appartenente alla DIGOS vero?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda il nome? La può descrivere?

RISPOSTA - No, nemmeno il grado. Perché quando salimmo là lei già stava in macchina e quando ci ho parlato io, sono sceso io dalla mia vettura e lei stava in macchina.

DOMANDA - Ecco, quando siete scesi ricorda dov'eravate?

RISPOSTA - Cioè dopo aver oltrepassato la scuola?

DOMANDA - Lei ha descritto la scena, voi vi siete allontanati diciamo dagli edifici scolastici e dopo una curva ha detto “ci siamo fermati”.

RISPOSTA - Una curva sì, subito dopo, la strada fa una sorta di 'S' a salire.

DOMANDA - Ecco lei ha modo di contestare diciamo il passaggio alla collega della Questura di Genova.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda dove vi siete fermati ecco in quell'occasione? Cioè dopo questa curva a 'S' cosa c'era?

RISPOSTA - No, no, mi dispiace, cioè subito dopo la curva a 'S' sul lato destro se non erro.

DOMANDA - Ma vi siete fermati perché lì eravate giunti a destinazione o così?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - Ricorda se vi siete, se avete raggiunto altre pattuglie?

RISPOSTA - Ce c'erano altre pattuglie? Se c'erano altre pattuglie prima di noi? Non le saprei dire, non mi ricordo questo.

DOMANDA - Bene, senta adesso poi andiamo un attimo ancora nel dettaglio della dinamica di quello che era successo prima, ma vi siete fermati e lei ha contestato il passaggio alla collega della Questura di Genova.

RISPOSTA - No, io ho chiesto dove stavamo, cioè non sapevamo noi nemmeno dove eravamo.

DOMANDA - Però mi è sembrato di intendere che qualcosa lei dicesse.

RISPOSTA - Sì, che era successo.

DOMANDA - Chiedesse conto del perché siamo...

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha parlato con il capo pattuglia, con il responsabile anche se non l'abbiamo individuato per nome e cognome?

RISPOSTA - No, non c'ho parlato.

DOMANDA - In quell'occasione? Qualcun altro ha visto che parlava con il capo pattuglia?

RISPOSTA - No perché come le ripeto sarà stato questione di pochi minuti e siamo andati via da là, da questo posto.

DOMANDA - Ecco però allora non capisco perché vi siete fermati?

RISPOSTA - Perché comunque noi eravamo la seconda macchina, si sarà fermata la prima macchina, non noi, noi eravamo la seconda.

DOMANDA - Bene, possiamo dire che era successo un'aggressione ai danni di una pattuglia, lei ha riferito qualcosa, non tanto della dinamica, qualcun altro mi domando in quell'occasione ha riferito qualcosa che lei abbia sentito e in particolare riferito al capo pattuglia?

RISPOSTA - No, no, non le saprei dire.

DOMANDA - No. Diciamo delle 4 macchine quella diciamo che se l'è vista più brutta, tra virgolette, quale è stata secondo lei?

RISPOSTA - Il Magnum.

DOMANDA - Il Magnum.

RISPOSTA - Il Magnum che chiudeva.

DOMANDA - Lei ha visto il Magnum una volta che è sceso?

RISPOSTA - No, non l'ho visto perché non, le ripeto non sapevo nemmeno da quale reparto provenisse.

DOMANDA - Beh però fisicamente il mezzo l'ha visto?

RISPOSTA - Ah il mezzo? Come no! Sì, il Magnum era quello là del tipo blindato se non mi ricordo male.

DOMANDA - I componenti diciamo, i suoi colleghi che erano dentro questo Magnum sono usciti?

RISPOSTA - Penso di, non mi ricordo, non me lo ricordo, mi ricordo questo fatto che ho parlato con la collega e ci siamo rimessi in macchina e siamo partiti.

DOMANDA - Tornando diciamo all'episodio diciamo dell'aggressione, dell'ostilità nei vostri confronti, lei nel suo racconto ha detto “io ho sentito qualcosa sotto la mia macchina, sotto” cioè la sua macchina è colpita al vetro, al deflettore?

RISPOSTA - Lato sinistro, no, sotto allo specchietto sinistro.

DOMANDA - Ha sentito un rumore o ha visto cosa?

RISPOSTA - No, ho sentito solo il rumore.

DOMANDA - E però ha sentito dei rumori che provenivano?

RISPOSTA - Da dietro.

DOMANDA - Da dietro, dal Magnum, la sua è una percezione soltanto uditiva o ha visto qualcosa?

RISPOSTA - No, uditiva perché anche se ci siamo girati era la seconda macchina.

DOMANDA - Allora lei non mi sa dire se quando vi siete fermati qualcuno ha riferito diciamo di quello che era successo in maniera...

RISPOSTA - No, precisa, corretta no.

DOMANDA - Precisa. Né sa ricordare se qualcuno è sceso dal Magnum in quell'occasione.

RISPOSTA - No, non glielo saprei dire se ha parlato o meno col funzionario.

DOMANDA - Senta, lei ha parlato di una relazione che ha fatto lei, ho capito bene?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei ha fatto una relazione scritta o ha riferito?

RISPOSTA - No, ho fatto una relazione scritta.

DOMANDA - Indirizzata?

RISPOSTA - Al dirigente della DIGOS di Genova.

DOMANDA - In questa relazione lei descrive l'episodio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questo episodio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda quando l'ha fatta?

RISPOSTA - Ce l'ho qua, c'ho la copia qua.

DOMANDA - Volevo essere sicuro. Lei sa se questa relazione è stata indirizzata successivamente all'autorità giudiziaria?

RISPOSTA - No, non glielo saprei dire.

DOMANDA - Questa che lei ha è una copia?

RISPOSTA - No diciamo è la mia originale, l'altra è stata depositata alla Questura di Genova.

DOMANDA - La sua originale, cioè lei fa una relazione e ne manda copia alla Questura?

RISPOSTA - No, è la mia, l'altra originale l'ho depositata alla Questura di Genova.

DOMANDA - Quindi lei non ha fatto, questa non è una copia è un duplice originale

RISPOSTA - È un duplice sì.

DOMANDA - Cioè un originale di un documento che lei ha mandato in altro Tribunale.

RISPOSTA - Cioè nel senso che ne ho fatte due.

DOMANDA - No ma chiedo per sapere, le confesso che non ho mai visto questa relazione, non fa parte diciamo degli atti inviati a seguito dell'arresto dei 93 occupanti della scuola Diaz all'autorità giudiziaria quindi dato che mi sembra non una fotocopia le chiedevo se.

RISPOSTA - Sì, sì ho depositato alla DIGOS di Genova.

DOMANDA - Quindi lei ha redatto l'atto in quanti originali? Due, uno?

RISPOSTA - Due, uno l'ho dato alla DIGOS di Genova l'altro a me.

DOMANDA - Ho capito, ha redatto l'atto in due originali.

RISPOSTA - Sì, due copie.

DOMANDA - Di cui uno l'ha tenuto o l'ha depositato agli atti del suo ufficio?

RISPOSTA - No al mio ufficio no.

DOMANDA - L'ha tenuto lei? Le chiedo, cioè non...

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - Lei è in possesso di questa relazione perché? Una volta che l'ha fatta l'ha depositata agli atti del suo ufficio? Dove sta sta relazione? In un fascicolo.

RISPOSTA - Sta nei carteggi che c'ho nell'ufficio.

DOMANDA - Quindi nella sua documentazione personale?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Cioè non, le chiedo, cioè questo atto dove l'ha inserito?

RISPOSTA - Ce l'ho nella mia documentazione, cioè negli uffici con le altre relazioni che c'ho.

DOMANDA - Lei conserva conserva tutte le sue relazioni?

RISPOSTA - Sì, quando vado al Tribunale, queste cose qua.

DOMANDA - Quando?

RISPOSTA - Per tutte le deposizioni che faccio, per gli atti del Tribunale ne ho copia.

DOMANDA - Però diciamo non l'ha indirizzata al suo dirigente, al dirigente delle DIGOS?

RISPOSTA - E stavamo qua a Genova, questa l'ho fatta qua a Genova.

DOMANDA - Sì, io le sto chiedendo soltanto, visto che non è una copia, diciamo è una prassi che forse non è comune o comunque non è comune qua a Genova, lei fa una relazione in un duplice originale, si tiene l'originale e che tiene in una sua documentazione personale, benissimo. Senta queste frasi che lei ha sentito, che in qualche modo, mi corregga se deduco male, facevano presumere che qualcuno vi conoscesse perché non è che avevate scritto nella targa Napoli o comunque, cosa vi ha fatto pensare nel momento?

RISPOSTA - Che dato che faccio ordine pubblico a Napoli cioè tratto, faccio il settore Marginati e quindi sono, sto in mezzo alla strada tutti, faccio i cortei e manifestazioni qualcuno potrebbe avermi riconosciuto in macchina, come me come il collega che portava la macchina, Mauro Antonio che anche lui fa settore ordine pubblico.

DOMANDA - Questo era un dato investigativo abbastanza importante no? Vi poteva portare eventualmente alla identificazione di queste persone, lei cura il settore diciamo appropriato.

RISPOSTA - Delle persone che avrebbero detto, è stato un passaggio cioè si sentivano soltanto...

DIFESA - Avv. Romanelli - C'è opposizione alla domanda.

PRESIDENTE - Non è una domanda più che altro, facciamo una domanda, questa è un'osservazione, prego.

DOMANDA - Era una provocazione tesa...

PRESIDENTE - Qui siamo in un Tribunale, non siamo in un ring in cui provochiamo l'avversario.

DOMANDA - Va beh, il lessico italiano è ricco quindi potete intendere in quale contesto e con quale significato è usato il termine provocazione. Va bene, la domanda era: questo che è un dato investigativo, poteva essere lo spunto di un dato investigativo, mia valutazione chiusa parentesi, ne ha discusso di questo dato con il suo dirigente, con il dottor Sbordone?

RISPOSTA - Sì, appena sono arrivato sul posto in Questura ho riferito il tutto al dottor Sbordone.

DOMANDA - E che cosa...

RISPOSTA - E mi ha detto di fare la relazione, che lui era a conoscenza della relazione.

DOMANDA - Ma dato che il dottor Sbordone ha già deposto in quest'aula, cioè in questo procedimento, e ha dato enfasi a questo dato investigativo che gli è stato trasmesso da lei, volevo sapere se fra voi sono state fatte delle riflessioni in quel momento che vi hanno portato eventualmente a utilizzare questo dato, o dare indicazioni a qualcuno sulla base di questo dato.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Perché, diciamo gli aggressori o comunque le persone che in quel momento erano sulla strada sono rimaste ignote?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È corretto questo, quindi questo fatto che qualcuno sicuramente vi conosceva e il fatto che voi appartenete alla DIGOS di Napoli, quindi che tratta diciamo questi soggetti o l'appartenente a certe aree che sono ovviamente settore di vostro interesse, ecco questo, questo evento non vi ha portato poi a sviluppare delle indagini?

DIFESA - Avv. Albanese - Presidente il Pubblico Ministero sta ponendo reiteratamente la domanda nonostante il teste stia rispondendo, ha detto già di no, non so se vogliamo insistere su quest'argomento per l'amor di Dio però il teste ha già risposto ampiamente ecco.

DOMANDA - Avvocato lei capisce che la rifaccio la domanda, la posso fare perché sono in contro esame perché la deposizione del dottor Sbordone di cui ho copia qua trascritta agli atti è un pochino più ricca e il dottor Sbordone riferisce derelato quello che l'Ispettore Crispino gli è andato a raccontare, oggi abbiamo l'Ispettore Crispino e sto cercando di sapere se l'Ispettore Crispino può ricordare quello che il dottor Sbordone ha ricordato avergli detto l'Ispettore Crispino.

DIFESA - Avv. Romanelli - In contro esame sono ammesse le domande suggestive non quelle ripetitive, a me pare di ricordare, posso anche sbagliarmi ma non sono ammesse le domande ripetitive signor Pubblico Ministero, sono ammesse quelle suggestive.

DOMANDA - La domanda ripetute è considerata nei manuali una domanda suggestiva.

PRESIDENTE - Vogliamo evitare le discussioni tra le parti, possiamo andare avanti per favore, grazie.

DOMANDA - Però Presidente non so se l'opposizione è accolta.

PRESIDENTE - Ho detto di andare avanti credo che l'opposizione è respinta, prego.

DOMANDA - Allora, ha sentito, diciamo il dottor Sbordone ha riferito qualche particolare in più che magari adesso lei non ricorda, cioè è stato da voi considerato un dato significativo il fatto che qualche persona, di Napoli evidentemente, che vi conosceva poteva avervi riconosciuto ed essere presente lì ovviamente in quei posti?

RISPOSTA - Senza dubbio sì, qualcuno di Napoli avrebbe, qualche dimostrante appartenente a Napoli avrebbe potuto riconoscere me o il collega Mauro Antonio, perché eravamo in due che facciamo ordine pubblico.

DOMANDA - Tornati a casa avete controllato se qualcuno diciamo dei soliti noti che magari avevate sotto controllo era venuto a Genova e se sì perché?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Va beh. Senta lei ha consegnato questa relazione al dirigente della DIGOS di Genova poi, è corretto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ne ha parlato con lui?

RISPOSTA - No, io l'ho consegnata al dottor Sbordone, il dottor Sbordone l'ha data al dirigente delle DIGOS.

DOMANDA - Ah. Presidente qui c'è un po' un contrasto fra la deposizione del teste Sbordone che non menziona affatto la relazione scritta, va beh.

DIFESA - Avv. Albanese - Presidente questo sarà un problema di Sbordone semmai non certo dell'Ispettore, dico.

PRESIDENTE - Il Pubblico Ministero chiede un confronto? Chiede un confronto non lo so.

DOMANDA - No, segnalo questo, mi permetto, c'è una norma del Codice che in occasioni di questo genere...

DIFESA - Avv. Albanese - Eventualmente la ponga a sostegno di una richiesta se vorrà.

PRESIDENTE - Comunque più che un contrasto può darsi che ci sia un'omissione ma non è un contrasto, non è che ha negato che vi sia stata.

DOMANDA - Senta lei ha detto che le macchine che componevano questa pattuglia, questo convoglio erano praticamente in fila indiana, cioè in fila indiana piuttosto serrata nel senso che più volte mi sembra di aver capito lei abbia detto “non poteva passare nessuno fra le macchine”.

RISPOSTA - In quel momento durante, quando stavamo fermi sì, non poteva e non è passato nessuno, nemmeno tra la Hyundai e il furgone giallo.

DOMANDA - Le chiedo: lei è a conoscenza del fatto se il funzionario, questo funzionario che non abbiamo individuato bene, responsabile della pattuglia ha poi a sua volta fatto una relazione?

RISPOSTA - No, non le saprei dire.

DOMANDA - Lei ha sentito in quella occasione qualcuno che urlava una frase del tipo “sono 4, sono solo 4” dato che lei non l'ha riferito oggi.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non l'ha sentita sta frase.

RISPOSTA - Non le saprei dire nemmeno se la collega di Genova ha fatto qualcosa, non mi ricordo.

DOMANDA - Ecco, dopo che vi siete fermati diciamo nell'immediatezza, subito dopo questi fatti, ecco dopo questa sosta siete poi tornati in Questura?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco può raccontare quando siete ritornati in Questura che cosa è successo, cosa ha fatto lei, ha capito cosa è successo?

RISPOSTA - Come le dicevo ho raccontato il tutto al dottor Sbordone che stava già in Questura insieme agli altri 3 equipaggi della DIGOS che stavano là, poi sono andato in una stanza sopra.

DOMANDA - Scusi agli atti 3 equipaggi della DIGOS?

RISPOSTA - Di Napoli che stavano già in Questura, eravamo...

DOMANDA - Ah sì, sì, delle altre pattuglie.

RISPOSTA - Stavano ferme là, non andavano da nessuna parte. Poi sono andato in una stanza della DIGOS che ora non mi ricordo qual'era per fare la relazione, poi ho fatto la duplice copia, una l'ho data al dirigente al dottor Sbordone e l'altra me la sono tenuta io a memoria, null'altro senza fare, e presumo che l'abbia data perché io direttamente col dirigente della DIGOS non ho avuto modo di parlare.

DOMANDA - Ecco, una volta, sa se poi qualcuno ha riferito nel dettaglio di quello che vi era successo a qualche funzionario più alto in grado?

RISPOSTA - No, no, non le saprei dire.

DOMANDA - Ispettore poi lei ha partecipato all'operazione Diaz?

RISPOSTA - No, non ho partecipato.

DOMANDA - Ha smesso il servizio quando? Subito dopo?

RISPOSTA - Subito dopo ho finito, perché ho fatto il pattuglione.

DOMANDA - Un ultima cosa, ha potuto, una volta giunto in Questura, con tutta la pattuglia parlare anche solo per curiosità con qualcuno degli occupanti il Magnum che era stata un pochino più oggetto.

RISPOSTA - Questi qua che...

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - No, non ho parlato con nessuno di loro perché altrimenti li avrei menzionati.

DOMANDA - Grazie Ispettore, avrei terminato.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande? Parti Civili? Prego.

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI

DOMANDA - Avvocato Tartarini buongiorno. Solo due domande brevi, lei ha riferito che nel momento in cui siete passati fra le due scuole in quella strada avete emesso dei colpi di clacson.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, lei... sì, sì, se mi specifica.

RISPOSTA - Per far spostare il furgone.

DOMANDA - Bene, lei si ricorda se sono stati anche attivati segnalatori sonori delle auto con i colori d'istituto?

RISPOSTA - No, no, ma quando mi riferisco ai clacson riferisco ai clacson della nostra vettura, della Polo.

DOMANDA - Sì, cioè 'no non me lo ricordo', no lo esclude?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo, non me lo ricordo, non glielo saprei dire.

DOMANDA - Cioè non si ricorda se qualcuno ha azionato una sirena.

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda. Le faccio guardi veramente soltanto ancora una domanda, allora io vedo in questo relazione di servizio è, diciamo così l'avete redatta non solo lei ma lei insieme a 3 assistenti, agenti scelti, un assistente e un agente scelto, c'è un motivo per cui l'ha firmata soltanto lei o?

RISPOSTA - Si firma generalmente il più alto in grado e poi ci stava, questa è la prassi.

DOMANDA - Tutte le relazioni di servizio?

RISPOSTA - Sì, generalmente, tranne le annotazioni no, le annotazioni le firmano tutti.

DOMANDA - Va beh, non ho altre domande grazie.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande? Nessuna?

PRESIDENTE

DOMANDA - Allora scusi qualche precisazione, allora lei era alla guida della sua autovettura?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No.

RISPOSTA - Alla guida c'era l'assistente che attualmente è vice sovrintendente Mauro Antonio.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - Mauro Antonio.

DOMANDA - Come si chiama?

RISPOSTA - Mauro Antonio.

DOMANDA - Va bene. Quindi eravate lei, questo, l'assistente Mauro Antonio.

RISPOSTA - Mauro Antonio.

DOMANDA - E?

RISPOSTA - Marco Bergamo, Bergamo Marco e poi un collega della Squadra Mobile di Roma nella nostra Polo.

DOMANDA - Va bene. E lei seguiva quindi un'altra autovettura?

RISPOSTA - Sì, la Hyundai.

DOMANDA - La Hyundai su cui era?

RISPOSTA - Il funzionario.

DOMANDA - Il funzionario di Milano.

RISPOSTA - L'autista era della Mobile di Roma, un altro collega della Mobile di Roma e la collega della DIGOS di Genova.

DOMANDA - Quando siete passati e vi siete fermati che c'era un furgone, ha detto che stava posteggiando, ecco ci vuole descrivere con più precisione che cosa è successo, perché mi sembra che abbiamo un po', non è stato molto preciso nella descrizione, se vuole ripeterla un attimo per favore, cioè vi siete fermati e che cosa è successo? Vi siete trovati circondati?

RISPOSTA - No ci siamo fermati perché il furgone non riuscivamo a passare perché stava facendo manovra che doveva parcheggiare sul lato destro, quindi lo spazio per passare era poco, mentre ci stavamo, volevamo passare, cioè nel senso per passare improvvisamente ci siamo visti questi, un gruppo cioè posso dire un gruppo che potevano essere un paio di centinaia almeno che sfrecciavano a destra e a sinistra, cioè camminavano a destra e a sinistra e si è sentito questi “questi in macchina sono napoletani” ma noi nella macchina nostra non sapevamo dove stavamo, cioè considerato il fatto che ci siamo trovati improvvisamente come al centro di un fuggi fuggi, destra e sinistra, però davanti a noi laterale non passava nessuno, cioè davanti a noi alla macchina, poi dopo il collega della, Mauro Antonio si è messo a suonare, cioè suonava il clacson, il furgone si è spostato è riuscita a passare la Hyundai, dopo la Hyundai siamo passati noi ma questo è durato, questione di un paio di minuti non di più, questo è successo.

DOMANDA - Ecco, ma questo atteggiamento aggressivo da che cosa l'avete, perché lei mi dice vedo un gruppo di giovani che passa vicino in fuga.

RISPOSTA - L'abbiamo dedotto dal fatto che la nostra autovettura improvvisamente abbia sentito questo rumore, perché poi abbiamo passato dopo che è successo, al lato sinistro della vettura.

DOMANDA - La vostra?

RISPOSTA - Sì la nostra, e poi abbiamo sentito questi rumori provenire dal, dal lato di dietro, sentivamo questi rumori che colpivano presumibilmente questo poi Magnum.

DOMANDA - Come dei colpi sentivate?

RISPOSTA - Sì sentivamo dei colpi; si è fatto spazio, siamo passati e ci siamo fermati ma non lo saprei dire se dopo 100 o 200 metri comunque la strada fa una sorta di 'S' a salire e ci siamo fermati là il tempo di chiarire.

DOMANDA - Ecco la frase che lei ha sentito “questi sono di Napoli” si ricorda da chi è stata detta, com'era?

RISPOSTA - No, è stata detta da qualcuno che correva dal lato destro o dal lato sinistro non le saprei dire nemmeno, abbiamo soltanto sentito questa frase.

DOMANDA - Ma detta da un uomo, una donna?

RISPOSTA - No, e poi si sentivano improvvisamente questi cori che dicevano “Polizia assassina, Polizia assassina” e finiva là.

PRESIDENTE - Bene vi sono altre domande?

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - No, signor Presidente un'istanza, possiamo acquisire la relazione che ha portato con sé l'Ispettore? Perché è una relazione che non è stata inviata all'autorità giudiziaria, non è stata trovata dall'ufficiale di P.G. che è stato delegato a ricostruire la composizione dei pattuglioni, cosa che ha potuto fare appunto attraverso l'acquisizione nella Questura di Genova e negli uffici di appartenenza delle relazioni eventualmente di servizio e quindi forse sarebbe opportuno.

PRESIDENTE - Se vi è l'accordo tra le parti lo acquisiamo?

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Ma è un documento, sennò il Pubblico Ministero può sequestrarlo e poi produrlo.

DIFESA - Avv. Albanese - No, no, restiamo, almeno questa difesa presta il consenso.

PRESIDENTE - Se c'è l'accordo l'acquisiamo.

DIFESA - Avv. Albanese - L'avremmo chiesto noi tra l'altro quindi Presidente ci ha anticipato il Pubblico Ministero nella richiesta.

PRESIDENTE - Così almeno siamo tutti d'accordo.

DIFESA - Avv. Albanese - Sì siamo tutti d'accordo.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - No, è un atto che è stato rinvenuto dopo 6 anni quindi non...

DIFESA - Avv. Albanese - Chiedo al Pubblico Ministero perché eventualmente noi avanzeremo un'altra richiesta di produzione signor Presidente, non so se, per noi altre domande al teste non ce ne sono quindi potremmo fare questa richiesta anche dopo che verrà congedato.

PRESIDENTE - Allora un attimo, acquisiamo questa dichiarazione se il teste ne vuole una copia se la può fare. Va bene se non vi sono altre domande può andare grazie. Prego Avvocato.

DIFESA - Avv. Albanese - No è soltanto un chiarimento che sicuramente i signori Pubblici Ministeri mi chiariranno, la relazione che è a firma del dirigente DIGOS dottor Giuseppe Gonan datata 22 ottobre 2001 indirizzata alla Procura della Repubblica di Genova e che fa parte del fascicolo del P.M faldone 1 pagina 891, affogliazione 891, chiedevo è una mia mancanza signor Presidente se già presente al fascicolo per il dibattimento sennò ne produrremmo, ne chiederemmo l'acquisizione e ne spiegherei anche la rilevanza eventualmente ecco.

PRESIDENTE - Allora non ho capito, scusate la relazione del, che cos'è questo?

DIFESA - Avv. Albanese - Sì, no io chiedevo soltanto una verifica signor Presidente, chiedevo in tal senso conforto ai signori Pubblici Ministeri, prima ancora al Tribunale, se fosse già presente al fascicolo per il dibattimento nulla questue ovviamente, è questa relazione che è stata indirizzata alla Procura della Repubblica di Genova, su richiesta della Procura della Repubblica di Genova, che è datata 22 ottobre 2001, è una nota che è presente agli atti del fascicolo del Pubblico Ministero e che se non fosse presente al fascicolo per il dibattimento noi chiederemmo venga acquisita e indicherei anche le ragioni a sostegno di questa richiesta di acquisizione ecco.

PRESIDENTE - Ma una nota, che cos'è una nota di che cosa?

DIFESA - Avv. Albanese - Sì, se posso...

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Avvocato mi scusi stiamo facendo solo un riscontro perché non la troviamo nella, Presidente, lo possiamo anche esibire, è una nota di trasmissione di un elenco di relazioni, ecco se ce ne illustra la rilevanza.

DIFESA - Avv. Albanese - Sì, chiedo scusa è l'unica copia che ho.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Il numero corretto scusi Avvocato è 891?

DIFESA - Avv. Albanese - Sì è quello in alto a destra.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Non corrisponde alla nostra fascicolazione questo è il problema.

DIFESA - Avv. Albanese - Comunque...

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - No lei ha detto è presente al fascicolo del Pubblico Ministero, ci faccia fare un controllo se permette.

DIFESA - Avv. Albanese - Ci mancherebbe.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Allora a quel numero di pagina corrisponde un altro documento.

DIFESA - Avv. Albanese - Ci sono due numeri qui, uno lo vedo tagliato che è il, pagina, faldone 1 pagina 873 e poi sotto, tagliato questa indicazione, faldone 1 pagina, affogliazione 891.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Dato che il numero di procedimento è diverso da questo quindi non è...

DIFESA - Avv. Albanese - Comunque Presidente noi, ovviamente erano atti che qui vedo un numero di un procedimento penale iscritto allora modello 44 numero 17525/01 e comunque io ne illustro i termini al Tribunale poi il Tribunale vedrà se riterrà opportuno, rilevante e pertinente il documento del quale noi chiediamo l'acquisizione, documento... questa nota di trasmissione che quindi è un documento a tutti gli effetti, è una nota che anticipa, si scrive “come da intercorsi accordi si trasmettono le relazioni prodotte dal sottoelencato personale Polstato in merito al servizio effettuato nella notte tra il 21 e il 22 luglio presso la scuola Pertini ubicata in questa Via Cesare Battisti”, era signor Presidente eccellenza del Tribunale per specificare come e quali sono le ragioni per le quali quella nota a firma del dottor Crispino non fosse presente tra agli atti trasmessi alla Procura della Repubblica di Genova perché non si riferiva ai fatti poi della perquisizione effettuata successivamente qualche ora dopo presso la Diaz, ma si riferiva a fatti che erano connessi alla disposizione di pattuglioni a un orario antecedente a quello della perquisizione che è stata effettuato ovviamente alle 20 quindi molte ore prima rispetto a quanto poi accaduto in corso di perquisizione; quindi quella nota, noi attraverso questa produzione vogliamo dimostrare come non si trova agli atti del Pubblico Ministero la nota a firma di Crispino perché non era tra gli atti che la Procura della Repubblica di Genova aveva chiesto alla DIGOS di Genova di trasmettere, questo noi intendiamo dimostrare con la produzione di questa nota, è questo il senso della nostra richiesta.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - No, no, ma adesso la intendo, è soltanto io ho espresso dubbi sul...

DIFESA - Avv. Albanese - Sì sulla presenza.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Non ho espresso dubbi, ho solo detto che quella nota non è giunta all'autorità giudiziaria, e lei con questa posizione me lo conferma.

DIFESA - Avv. Albanese - Sì, sì.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Io, fino a prova contraria, è una nota, è una relazione scritta e firmata, è un documento.

DIFESA - Avv. Albanese - Sì ma poi saranno valutazioni che saranno fatte a suo tempo.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Quello è quello rimane, cioè lei mi sta confermando quello che io ritengo un fatto pacifico.

DIFESA - Avv. Albanese - Non c'era bisogno che lo confermassi io, non è presente al suo fascicolo.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Basta.

DIFESA - Avv. Albanese - Lo attesta lei quindi non lo devo attestare io.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - No, no, ho detto che non è stato trasmesso ad autorità giudiziaria e lei mi conferma questo e quindi siamo d'accordo, cioè.

DIFESA - Avv. Albanese - Sì, sì, noi stiamo introducendo un documento...

PRESIDENTE - Questa nota vi sono opposizioni ad acquisirla se non è agli atti o no, non vi sono opposizioni. 

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Presidente c'è.

PRESIDENTE - E quindi è già agli atti allora non c'è problema.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - È difficile nascondere un documento.

DIFESA - Avv. Albanese - Quindi c'era dico.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Presidente.

DIFESA - Avv. Albanese - Forse era diversa l'affogliazione.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Tendenzialmente cioè quello che c'è in un documento, anzi noi abbiamo chiesto la produzione di ben altri documenti ma non abbiamo avuto lo stesso consenso.

PRESIDENTE - Va bene, possiamo andare avanti?

DIFESA - Avv. Albanese - Magari se è possibile produrre quella perché questa è una copia ovviamente ha una lettura migliore quella presente al fascicolo del P.M. eventualmente produco questa.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Sì, è in una affogliazione diversa, la nostra è faldone 1 894.

PRESIDENTE - Va bene, mi sembra comunque che l'interesse dell'Avvocato sia che in questo elenco di relazioni non sia compresa quella dell'Ispettore Crispino.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Sì ma se ho ben inteso è tesa a dimostrare il perché non sia stata, ecco.

DIFESA - Avv. Albanese - Sì, sì, certo.

PRESIDENTE - Appunto, ecco, non c'è in questa relazione, in questa nota.

DIFESA - Avv. Albanese - In questa nota non è richiamata quella di Crispino.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Il problema è che abbiamo sentito il dottor Salvemini che rispetto alla composizione dei pattuglioni, ricerca che lui ha effettuato attraverso l'esame di tutte le relazioni di servizio prodotte, il dottor Salvemini dobbiamo dedurre che evidentemente non ha rinvenuto alla Questura di Genova questa relazione.

PRESIDENTE - Va bene, questo poi sarà questione successiva. Possiamo chiamare l'altro teste?

DIFESA - Avv. Albanese - Sì, non so se produrre questa signor Presidente o quella presente al fascicolo?

PRESIDENTE - Se non c'è opposizione.

DIFESA - Avv. Albanese - Forse è preferibile quella visto che c'è il numero di affogliazione del fascicolo del signor Pubblico Ministero, grazie. Come teste successivo Adornato signor Presidente.

DEPOSIZIONE TESTE – ADORNATO ANTONIO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Adornato Antonio nato a Roma il 25/10/69.

DIFESA - AVV. ALBANESE

DOMANDA - Grazie signor Presidente. Dottore parliamo ovviamente dei fatti del vertice G8 del luglio 2001, le chiedo innanzitutto a quell'epoca dove prestava servizio normalmente, ecco poi ovviamente è stato aggregato ma dove prestava servizio a quell'epoca?

RISPOSTA - Ero in servizio, no, non sono stato aggregato, ero in servizio.

DOMANDA - Ah non è stato aggregato.

RISPOSTA - No, ero in servizio presso il primo reparto Mobile di Roma.

DOMANDA - Di Roma.

RISPOSTA - Sono stato trasferito nel 2004 al Ministero.

DOMANDA - Quindi a quell'epoca lei non svolse alcuna attività nell'ambito dei fatti del G8?

RISPOSTA - Sì, sì, all'epoca ero in servizio al reparto Mobile e fui inviato a Genova per il vertice al comando di 150 uomini.

DOMANDA - Ecco quindi questo intendevo io, aggregato in occasione del vertice.

RISPOSTA - Ah aggregato in servizio, sì, sì. Inviato in servizio con (incomprensibile).

DOMANDA - Sì, mi sono espresso male io dottore. Parliamo specificatamente della sera di sabato 21 luglio 2001 dottore, ricorda se ebbe a svolgere qualche attività ecco nell'ambito del ruolo che lei ricopriva in quel contesto e all'epoca? A Genova ovviamente.

RISPOSTA - Sì, la sera del 21 luglio io l'ho passata sulla nave dopo aver consumato la cena.

DOMANDA - Ecco ma successe qualcosa prima? Nel pomeriggio? Nei giorni precedenti?

RISPOSTA - Sì, se lei mi fa una domanda specifica...

DOMANDA - Allora Presidente se il Tribunale autorizza io pongo in visione al dottore una nota, una relazione a sua firma nel quale descrive i fatti e quindi poi eventualmente dopo la consultazione procederò con la...

RISPOSTA - No, no, la conosco la relazione.

DOMANDA - Ah la conosce.

RISPOSTA - Sì, sì. Cioè vuole che le descrivo ciò che successe nei giorni precedenti? Ok.

DOMANDA - Sì, ovviamente a me interessa nello specifico i fatti del 21 però se ci può descrivere quello che lei...

RISPOSTA - Parliamo del 21. Allora come le dicevo io comandavo un contingente di 150 uomini che nel giorno del 21 luglio, che era appunto sabato sì, fece servizio all'interno della zona 'rossa' e sono stato appunto con i miei uomini, se non ricordo male il contingente tutto fu messo in libertà nel primo pomeriggio, tornando pranzammo sulla nave poi stavamo all'interno della cittadella perché diciamo nei pressi della nave c'era questa cittadella, chiamata così, delle forze dell'ordine dove c'erano bar, diciamo zona benessere, palestra e anche uffici logistici; sentimmo che, visto che diciamo tutti, tutto l'apparato logistico era gestito più o meno da personale del reparto Mobile di Roma sentimmo che dei contingenti impiegati nel turno pomeridiano, forse stavano già lì dalla mattina, all'altezza del lungomare abbisognavano di lacrimogeni e anche di viveri, nel senso acqua e quant'altro, io e il mio autista caricammo appunto questi viveri, questi lacrimogeni che erano di lì a finire e li portammo nei pressi dei contingenti schierati sul lungomare, adesso non mi ricordo la Via esatta comunque era il lungomare proprio a ridosso della cittadella.

DOMANDA - Si ricorda se era presso Piazzale Kennedy? Perché nella sua relazione fa riferimento a queste circostanze.

RISPOSTA - Sì, tenga presente, non so se ha presente la, la cittadella dov'era ubicata, sempre dritto e c'era questo lungomare dove erano posizionati i contingenti, reparti Mobili e Finanza e di fronte i manifestanti, adesso non so darle esattezza.

DOMANDA - Sì, sì, va bene ma già l'indicazione è più che sufficiente.

RISPOSTA - Comunque era a una distanza non ragguardevole dalla cittadella perché addirittura diciamo gli effetti di questi incidenti che erano in atto, vedi anche l'odore acre dei lacrimogeni, venivano nei pressi della cittadella perché diciamo il vento, era contro vento; quindi portammo questi lacrimogeni ai reparti impiegati, in quell'occasione fui colpito perché io stavo alle spalle di questi contingenti impiegati perché io non avevo, non ero comandato diciamo no, quindi ho portato ausilio e me ne sono andato via, fui ferito, tornammo...

DOMANDA - Fu ferito da cosa?

RISPOSTA - Da un sasso di dimensioni notevoli a un braccio, niente di grave.

DOMANDA - Quindi fu colpito da questo sasso di grosse dimensioni, dice lei al braccio.

RISPOSTA - Al braccio sì. Lanciato dalla mia destra diciamo, non proprio dai manifestanti di fronte, c'era qualche sparuto gruppo sulla destra che lanciava ogni tanto un po' di cose.

DOMANDA - È riuscito a identificare questo sparuto gruppo?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Cioè a dire aveva delle caratteristiche diverse o sembravano tutti assieme?

RISPOSTA - Sparuto gruppo forse no, ho sbagliato, erano tipo delle persone che si avvicinavano, due, tre si avvicinavano e se andavano, tiravano.

DOMANDA - Lanciavano e tornavano indietro.

RISPOSTA - Non sono riuscito a individuarli né tanto meno a identificarli. Finita questa diciamo consegna di artifizi lacrimogeni tornai alla cittadella e all'ingresso della stessa fui contattato dal dottor Troiani che mi chiese ausilio in merito alla, in merito al bisogno che lui aveva, bisogno operativo di personale perché erano diciamo, erano stati programmati, erano stati pianificati dei pattuglioni che dovevano avere come oggetto un controllo del territorio e il dottor Troiani aveva a disposizione solo dei mezzi del reparto Mobile di Napoli, non so quanti, ma non aveva personale, personale quindi autisti e grecati.

DOMANDA - Che mezzi erano questi dei quali aveva disponibilità il dottor Troiani?

RISPOSTA - Erano mezzi del reparto Mobile di Napoli.

DOMANDA - Della DIGOS, del reparto Mobile di Napoli, che mezzi?

RISPOSTA - E non lo so.

DOMANDA - Non lo sa.

RISPOSTA - Non li ho visti però i mezzi del reparto Mobile all'epoca erano o i Magnum blindati o i Land Rover che in genere erano in uso ai funzionari e autisti, o i Ducati dove i Ducati sarebbero dei mezzi blindati no, dove a bordo prende posto la squadra quindi dai 9 ai 10 uomini all'epoca.

DOMANDA - Quindi squadra tra i 9 e i 10 uomini composta in questi Ducato dice lei.

RISPOSTA - Esatto, questo è il Ducato, ovviamente sui Magnum e i Land Rover parliamo di, possono prendere posto 4, 5 persone, 4, 5 operatori.

DOMANDA - Quindi è quello con maggior capienza il Ducato diciamo.

RISPOSTA - Il Ducato è quello con maggior capienza sì, per intenderci se il contingente esce con il funzionario c'è diciamo il Land Rover, funzionario e autista, il funzionario comanda come all'epoca io a Genova 150 uomini, viene seguito da 15 Ducati, ogni Ducato ha 10 uomini, a bordo di questi 10 c'è autista, capo squadra e poi tutti i generici.

DOMANDA - Quindi lei dice Troiani le dà questo...

RISPOSTA - Quest'ordine.

DOMANDA - Le fa questa richiesta, ma fu una richiesta scritta? Orale?

RISPOSTA - Verbale, verbale.

DOMANDA - Verbale.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Le disse che questa era una richiesta che avanzava lui o proveniva da qualcun altro questa richiesta?

RISPOSTA - Se non ricordo male proveniva dal dottor Donnini che aveva diciamo il comando generale di tutti i reparti Mobili.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Al che...

DOMANDA - Che ora questa in cui Troiani le fa questa richiesta?

RISPOSTA - Tardo pomeriggio, possiamo orientativamente verso 5 e mezza, 6.

DOMANDA - Sì, prego stava continuando, non vorrei interromperla.

RISPOSTA - Gli sviluppi, diciamo che gli sviluppi negativi delle, di incidenti in atto al lungomare forse erano quasi terminati, diciamo c'era una situazione di apparente tranquillità.

DOMANDA - Quindi lei si attivò in tal senso per soddisfare quella richiesta?

RISPOSTA - Io mi attivai.

DOMANDA - Di Troiani?

RISPOSTA - Sì certo, mi attivai, restai con il dottor Troiani, scesi dal mezzo, mandai il mio autista nei pressi della nave perché...

DOMANDA - Come si chiamava il suo autista?

RISPOSTA - Tiziano Tulini.

DOMANDA - Tulini.

RISPOSTA - Perché ovviamente a fine servizio non era come un servizio ordine pubblico fuori sede, la partita di calcio dove magari liberi dal servizio si poteva uscire in borghese per la città, si finiva il servizio e si stava sulla nave; il mio autista è andato col mezzo nostro, col mezzo a disposizione nostra, il Land Rover, nei pressi della nave e ha reperito del personale che è tornato nei pressi dell'ingresso della cittadella dove eravamo io e il dottor Troiani e qualcuno a bordo del mezzo e qualcuno a piedi.

DOMANDA - E ma si trattava, era a bordo, chi stava presso la nave? Mi spiego meglio, era personale in servizio quelli che stavano presso la nave?

RISPOSTA - Il personale che stava a bordo della nave, se non ricordo male c'erano due reparti Mobili, reparti Mobili nel senso, riassumendoli nei contingenti impiegati in quel contesto, quindi il reparto Mobile di Roma e se non ricordo male quello di Catania, è ovvio che la richiesta del mio autista ha fatto riferimento sul personale in forza al reparto Mobile di Roma che lui conosceva proprio di persona.

DOMANDA - Dico questo personale all'interno del quale Tulini si attiva per cercare persone da, diciamo così utilizzare, era personale in servizio quella sera?

RISPOSTA - No, era personale che aveva, mi passi il termine smontato, nel senso aveva finito il servizio.

DOMANDA - E quindi come sarebbero stati raggruppati, sulla base di quale criterio?

RISPOSTA - Sulla base della volontarietà, nel senso il mio autista chiese se c'era qualcuno volontario a esercitare, a essere impiegato in questi pattuglioni come dava ordine il dottor Troiani e vennero, e scesero dalla nave appunto questi volontari.

DOMANDA - Ecco lei ricorda il quantitativo e qualcuno dei nomi di questi volontari che poi diedero la loro disponibilità a effettuare questo servizio?

RISPOSTA - Sì, diciamo che dal punto di vista quantitativo parliamo di 8, 9 unità, i nomi li riferì nell'ambito della relazione che appunto ha davanti agli occhi lei e questo è quanto.

DOMANDA - Ecco, alle dipendenze di chi avrebbe dovuto svolgere funzioni questo personale volontario?

RISPOSTA - Loro una volta che presero contatto, arrivarono nei pressi del luogo dove eravamo io e il dottor Troiani, quindi all'ingresso della cittadella, presero contatti col dottor Troiani.

DOMANDA - Col dottor Troiani. Si ricorda che tipo, se erano in abiti civili, se  erano in borghese oppure indossavano la divisa e se sì quale?

RISPOSTA - Erano in divisa, erano in divisa.

DOMANDA - Ce la può descrivere questa divisa?

RISPOSTA - La divisa da ordine pubblico, classica da reparto Mobile, nello specifico basco, giacca blu, cinturone bianco e pantaloni ignifughi.

DOMANDA - E pantaloni ignifughi.

RISPOSTA - Una tuta che è, sicuramente lo saprà però specifico ulteriormente, nell'ambito del G8 i reparti Mobili usarono una tuta sperimentale, diversa da quella che usavano, che si usava prima, nel senso che era ignifuga quindi era un po' più pesante, aveva delle striature lungo i pantaloni.

DOMANDA - Ecco, se lo vuole descrivere, c'erano anche caratteristiche diverse dal punto di vista dei colori rispetto a quella, o erano identiche?

RISPOSTA - No, diciamo caratteristiche diverse dal punto di vista cromatico nessuna, giacca blu, pantalone grigio, cinturone bianco, anfibi neri, basco blu e basco rosso.

DOMANDA - Quindi soltanto una questione proprio di tessuto evidentemente.

RISPOSTA - Di tessuto e poi c'era questa diciamo differenza di queste protezioni diciamo esterne, che poi le vere protezioni erano quelle interne all'uniforme, alla divisa, però c'erano queste, questo diciamo, questo esagono che andava dal polpaccio a più meno a tre quarti coscia.

DOMANDA - Senta ricorda se tra i volontari c'erano anche gli agenti Vitale e Valeri?

RISPOSTA - Guardi il, io ho passato, ho trascorso 5 anni in reparto Mobile di Roma che conta sugli 800, 900 uomini, in più il reparto Mobile di Roma, soprattutto il reparto Mobile di Roma è molto di passaggio nel senso che è un ufficio dove il personale viene trasferito o personale viene aggregato in attesa di essere assegnato o personale viene aggregato al Ministero quindi, Vitale sinceramente neanche lo ricordo come persona, non so, Valeri so chi sia perché lavora adesso nella stessa struttura dove lavoro io anche se un altro ufficio, nel senso io lavoro alla direzione centrale delle specialità al quarto piano, lui lavora diciamo alla Lucicors, direzione centrale Polizia di protezione al secondo piano quindi capita di incontrarlo in ascensore, stessa palazzina e quindi, però n ricordo il Valeri tra, tra i volontari che ci seguirono.

DOMANDA - Diedero la disponibilità.

RISPOSTA - Esatto, esatto.

DOMANDA - Questo personale raggruppato in questi termini e con queste modalità in che operazioni venne impiegato se lo sa, se se lo ricorda?

RISPOSTA - Io non, presumo che sia stato impiegato nell'ambito, le do una risposta che ho desunto da, dalla lettura anche di organi di stampa, sarà stato impiegato...

DOMANDA - No, per quanto lei sa ovviamente.

RISPOSTA - Certo, certo, nel pattuglione che congiunto co altri uffici che poi purtroppo ha determinato l'incidente che ha determinato a sua volta l'incursione alla Diaz presumo.

DOMANDA - Parla di quale incidente, se lo vuole specificare?

RISPOSTA - L'incidente dove in pratica sembra che una di, una macchina o più macchine, le ripeto parlo con, non con assoluta certezza, sia stata attinta quindi si è ritenuto che all'interno di questa struttura che avesse, si è ritenuto che all'interno di questa struttura trovassero posto e luogo personale che ha appunto aggredito questi mezzi.

DOMANDA - Senta dottore quella sera successivamente al momento in cui lei dice “poi ho finito il servizio” lei si è allocato sulla nave ovviamente no, o è andato altrove?

RISPOSTA - No, io, in pratica il mio autista è andato a riportare diciamo il contenitore dei lacrimogeni, perché vengono riutilizzati in armeria all'interno della cittadella, io sono andato a farmi curare, a farmi refertare e poi siamo a cena all'interno della cittadella.

DOMANDA - Durante la serata lei ha avuto modo di sentirsi telefonicamente col dottor Troiani?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei ricorda l'utenza cellulare che aveva in uso a suo tempo, cioè in quel periodo luglio?

RISPOSTA - Nel senso, non ricordo, può essere pure che l'ho sentito.

DOMANDA - Sì, sì, ma io prima glielo domando.

RISPOSTA - Certo, non ricordo non credo comunque.

DOMANDA - Si ricorda che utenza cellulare usava in quel periodo?

RISPOSTA - La mia sì, sì, è tuttora in uso anche se la uso solo per...

DOMANDA - È per caso 3391624982?

RISPOSTA - Sì, ne ricordo, ha detto un'altra, sì anche questa.

DOMANDA - C'era questa?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco, siccome dai tabulati che sono acquisiti al fascicolo per il dibattimento risultano due contatti telefonici suoi con il numero in uso al dottor Troiani quella sera 21 luglio alle ore 22:28 minuti e 21 secondi per la durata di 11 secondi e alle ore 22:28 minuti e 53 secondi per la durata di 23 secondi, ecco si ricorda il contenuto di quelle conversazioni?

RISPOSTA - Sinceramente non ricordavo neanche di aver chiamato o a aver ricevuto la chiamata.

DOMANDA - Ma ricorda che si sentì con Troiani anche se non si ricorda il contenuto, ma ricorda ora che le ho indicato questi riferimenti temporali?

RISPOSTA - Ma non ricordo di aver sentito il dottor Troiani ma non solo quella sera, forse non ricordavo neanche di averlo sentito il giorno precedente però voglio dire non, sicuramente in quei giorni avrò sentito telefonicamente il dottor Troiani, il dottor Brasola, il dottor Canterino, il dottor Fornieri.

DOMANDA - Per ragioni di servizio si operava voglio dire.

RISPOSTA - Certo, certo.

DOMANDA - Appartenevate allo stesso reparto quindi è ovvio.

RISPOSTA - Poi lei fa riferimento a due telefonate successive al fatto in cui il dottor Troiani mi ha chiesto diciamo ausilio personale, sicuramente saranno state riferite a quell'evento, non lo so.

DOMANDA - A quell'evento ecco.

RISPOSTA - Però sinceramente neanche lo ricordavo.

DOMANDA - Sa, sempre se è circostanza a sua conoscenza, se quel personale volontario che fu reclutato nei termini in cui ha spiegato fu utilizzato anche per effettuare la perquisizione presso la scuola Diaz?

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Non lo sa. Sa quali mezzi vennero utilizzati da parte di questo gruppo per effettuare quel servizio di pattuglionamento, lei ha indicato Magnum, Land Rover e Ducato, di questi mezzi quale venne utilizzato visto il numero impiegato di volontari?

RISPOSTA - No io ho indicato Magnum, Land Rover e Ducati nel senso...

DOMANDA - Come mezzi a disposizione.

RISPOSTA - Come mezzi a disposizione, poi c'erano anche Udc e idranti.

DOMANDA - Potenzialmente utili.

RISPOSTA - Va beh non stiamo neanche a indicarli per questa fattispecie; non so quali mezzi erano a disposizione del dottor Troiani del reparto Mobile di Napoli e non so dove il personale volontario ha trovato luogo, ha trovato posto diciamo.

DOMANDA - Va bene, Presidente per me nessun'altra domanda.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande da parte delle difese? No. Il Pubblico Ministero? Prego.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. CARDONA

DOMANDA - Dottor Adornato volevo tornare un attimo alla descrizione degli eventi che lei ha fatto prima, rispondendo alle domande del difensore, del pomeriggio in Piazzale Kennedy, Corso Italia, lei ha fatto riferimento se non ho capito male ad una situazione di scontri in atto?

RISPOSTA - Sì, più che scontri se mi permette, contingenti schierati e lancio ripetuto di oggetti nei confronti delle forze dell'ordine.

DOMANDA - Ecco, in questa situazione i contingenti erano schierati con i loro mezzi?

RISPOSTA - Sì, i mezzi alle spalle dei contingenti schierati dal punto di vista proprio umano.

DOMANDA - Volevo mostrarle due fotografie, se possiamo attraverso le immagini del televisore, forse sarà il caso che lei si avvicini.

RISPOSTA - Mi avvicinò?

DOMANDA - Sì. Guardi lo schermo che sta lì sulla sua destra. Si tratta di due immagini che ritraggono la zona di Piazzale Kennedy la data del 21, volevo sapere se lei riconosce la zona, siamo sul lungomare.

RISPOSTA - No, non la riconosco.

DOMANDA - Riconosce i mezzi che sono schierati.

RISPOSTA - Sì li riconosco come mezzi dei reparti Mobili.

DOMANDA - Può indicare che tipo di mezzi sono questi?

RISPOSTA - Allora il primo che lei vede questo basso.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - È quello Magnum, il Magnum, mentre quelli diciamo più alti dove, dicevo all'Avvocato, dove prendono posto dalle 9 alle 10 persone sono i Ducati.

DOMANDA - Senta è visibile l'immagine di un funzionario lì vicino al Magnum non so se lei riesce a...

RISPOSTA - Questo qui?

DOMANDA - Sì. Non lo conosce?

RISPOSTA - Non riesco a individuarlo come persona che conosco, può essere pure.

DOMANDA - Al suolo ci sono, si vedono diversi frammenti, possono sembrare frammenti di calcinacci, erano quindi in atto degli scontri nel momento in cui, o comunque immediatamente prima a quando è stata scattata questa foto, durante questi scontri di cui ha parlato lei in Corso Italia sono stati utilizzati i mezzi che ha indicato prima, quindi sia Magnum che furgoni per trasporto.

RISPOSTA - Sì, sì, cioè erano alle spalle dei contingenti schierati poi non so se successivamente sono stati utilizzati, diciamo la mia contezza di quello che è successo l'ho avuta dalla visione di immagini.

DOMANDA - Lei ricorda o sa se questi mezzi sono stati utilizzati anche durante la carica che è avvenuta in Corso Italia in quel pomeriggio?

RISPOSTA - Corso Italia sarebbe sempre il lungomare?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - No, no, non ricordo.

DOMANDA - Ma lei era presente lì no?!

RISPOSTA - Sì andai a portare questi lacrimogeni, ero defilato nel senso che il mio contingente non era impiegato, però mi sembra che i mezzi sono sempre rimasti alle spalle dei contingenti impiegati anche perché dal punto di vista operativo i mezzi se fossero avanti intralcerebbe l'operato dei contingenti impiegati.

DOMANDA - Senta lei ha riferito nella sua relazione di servizio, in queste circostanze di cui stiamo parlando, di essere rimasto attinto, colpito da un lancio di un oggetto, lei si trovava schierato in quel momento.

RISPOSTA - Diciamo che ero defilato verso destra del contingente, diciamo verso il mare.

DOMANDA - Il lancio di oggetti che ha descritto prima come, effettuato a ripetizione se non ho capito male.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vi ha investito, ha investito interamente lo schieramento?

RISPOSTA - No, perché diciamo che il lancio di oggetti era, avveniva a una distanza ragguardevole da parte dei manifestanti di fronte al contingente schierato, io sono stato sfortunatamente attinto perché defilato sulla destra e all'altezza diciamo del lungomare dove c'erano posizionati dei gazebo qualcuno mi ha colpito.

DOMANDA - Grazie si può accomodare perché non devo mostrarle più niente.

PRESIDENTE - Se il Pubblico Ministero vuole indicare?

DOMANDA - Sì, il reperto è estratto da un filmato, ha come nome Troiani 8 bmp, mi riservo poi di indicare anche il filmato di provenienza che in questo momento non ho sotto mano.

RISPOSTA - Io se mi permette non ricordo neanche, vedo sulla destra dei pali situati in modo sistematico, a distanza, neanche li ricordo sul lungomare quelli, forse perché diciamo lì erano in atto già degli scontri, era già in atto la carica di alleggerimento e siamo a lungomare inoltrato, il ricordo che ho io del lungomare contingenti schierati e dei gazebo sulla destra, non ricordo questi pali.

DOMANDA - Beh lei deve immaginare che questa è una ripresa con teleobiettivo e c'è un effetto anche di schiacciamento, i pali in realtà sono lungo... sembrano tutti insieme vicini. Senta le volevo chiedere ancora, le è stato già chiesto sui contatti che ha avuto e il difensore che l'ha interrogata prima ha fatto riferimento a due contatti alle 22:28, lei in quel momento ha detto che si trovava alla fiera? Cioè era a riposo?

RISPOSTA - Sì, alla cittadella.

DOMANDA - Alla cittadella.

RISPOSTA - Ho cenato, non mi ricordo esattamente fino a che ora, c'erano altri funzionari, altri appartenenti alle forze dell'ordine, mi ricordo poi che diciamo a fine cena c'è stata questa emergenza, mi ricordo appunto il nucleo denominato 'settimo' che faceva, era d'istanza al reparto Mobile di Roma, era in forze al reparto Mobile di Roma che fu chiamato per questa esigenza improvvisa, si alzò letteralmente da tavolo e andarono ad operare.

DOMANDA - Questo il 'settimo nucleo'.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei sa quali contingenti di reparto Mobile sono stati impiegati oltre al 'settimo' per la Diaz?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Senta la, questa circostanza che lei sta riferendo cioè di aver appreso lì, sul momento, mentre stava cenando dell'impiego del 'settimo nucleo' la sa collocare come orario?  Mi rendo conto che a distanza di tanto tempo è difficile.

RISPOSTA - In generico dopo cena posso immaginare che molto, forse verso le 9, 9 e mezza, 10, ma non vorrei dire una stupidaggine.

DOMANDA - Quindi prima di quanto risulta il suo contatto telefonico con il dottor Troiani che è documentato per le 10 e mezza.

RISPOSTA - Potrebbe anche essere dopo le ripeto, non vorrei dire una cosa per un'altra.

DOMANDA - Lei...

RISPOSTA - Però non credo dopo perché mi ricordo che noi il giorno dopo ci dovevamo alzare abbastanza presto per, perché eravamo il primo contingente che partiva per Roma il mio e quindi presumo che questa diciamo emergenza operativa sia avvenuta dopo cena ma possiamo orientarla verso le 9 e mezza, 9 e tre quarti, 10 di sera, non dopo, non credo.

DOMANDA - Senta lei sa se in riferimento all'operazione, ha appreso, ci sia stata necessità di reperire mezzi ulteriori durante lo svolgimento delle operazioni?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E che il relazione a questo lei possa essere stato contattato dal dottor Troiani?

RISPOSTA - No, no, l'unica richiesta, al di là del fatto che non ricordo le due telefonate, l'avvenimento delle telefonate e il contenuto delle stesse, se ci fosse stata nella, come richiesta nelle due telefonate successive alle quali lei fa riferimento una richiesta specifica su un altro mezzo mi sarei ricordato anche la telefonata, quindi la richiesta sui mezzi è stata solo ed unicamente quella che al quale ho fatto come riferimento nel tardo pomeriggio.

DOMANDA - Va bene, io avrei terminato grazie.

PRESIDENTE - Vi sono domande delle Parti Civili? Nessuna. Prego.

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI

DOMANDA - Buongiorno, Avvocato Tartarini. Le faccio solo due domande, la prima è se le è stato riferito dal dottor Troiani anche quale sarebbe stata la finalità di questi pattuglioni misti per il quale lei avrebbe dovuto reperire personale.

RISPOSTA - Un generico controllo del territorio.

DOMANDA - Generico.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le fu detto dallo stesso chi l'aveva decisi?

RISPOSTA - Lui ha preso ordini dal dottor Donnini.

DOMANDA - Ecco, lei si ricorda all'epoca il dottor Donnini che ruolo aveva durante il vertice G8?

RISPOSTA - Donnini?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Il dottor Donnini lavorava alla Direzione Centrale Affari Generali e si occupava, era direttore del servizio reparti Speciali, non so se direttore oppure consigliere ministeriale, apposta per questa esigenza del G8, e in virtù della sua esperienza pregressa nell'ambito ordine pubblico anche come Comandante dei reparti Mobili è stato incaricato di coordinare l'addestramento di tutti i reparti Mobili tant'è che presso il reparto Mobile di Roma fu istituita una scuola affinché tutti i reparti Mobili d'Italia, 13, fossero addestrati allo stesso modo, con le stesse, diciamo la stessa tattica operativa, le stesse tattiche operative nel contesto di Genova; mi spiego, se come è successo il reparto Mobile di Torino si trovava ad operare accanto al reparto Mobile di Reggio Calabria non ci sarebbero state incongruenze operative, e quindi diciamo che sostanzialmente lui era diciamo il Comandante, il capo di tutti i reparti Mobili e diciamo il dirigente superiore al quale facevano riferimento tutti i Comandanti di reparti Mobili e tutti i contingenti impiegati in quel contesto.

DOMANDA - Bene, in questi pattuglioni però non c'erano soltanto i reparti Mobili.

RISPOSTA - Non lo so, so dalla lettura di organi di stampa che hanno partecipato anche altri uffici però io, per quanto ne so io dal punto di vista operativo e quello che mi è successo io posso rispondere pattuglioni e...

DOMANDA - A me l'hanno detto la Donnini, Troiani.

RISPOSTA - “Dammi del personale”.

DOMANDA - Benissimo.

RISPOSTA - Troiani me l'ha chiesto non Donnini.

DOMANDA - Ecco, il dottor Troiani sa all'epoca che ufficio si trovava, che ruolo svolgeva?

RISPOSTA - Il dottor Troiani dal, non so se da inizio 2001 a fine 2000, fu trasferito dal reparto Mobile di Roma alla cosiddetta scuola tecnica ed era il responsabile delle Fiamme Oro per diverse discipline sportive, judo, karate.

DOMANDA - Quindi non era più al reparto Mobile?

RISPOSTA - Non era del reparto Mobile, fu aggregato per motivazioni logistiche appunto per la sua esperienza in contesto ordine pubblico.

DOMANDA - Sì, sì, no perfetto, comunque non era più al reparto Mobile. Guardi io faccio solo un'ultima domanda ecco, anzi ancora due; lei quindi rimane col dottor Troiani parecchio tempo mentre aspettate che l'autista vada, reperisca personale, torni, se ce lo può quantificare più o meno.

RISPOSTA - 3 minuti, 4 minuti.

DOMANDA - 3 minuti per andare fino...

RISPOSTA - Sì, perché io mi trovavo all'ingresso di questa cittadella, della fiera con il dottor Troiani, che distava 500 metri dalla nave, 400 metri.

DOMANDA - Va bene.

RISPOSTA - 5 minuti massimo.

DOMANDA - E in questo, in questo periodo non vi siete detti nulla di più di quello che ci ha detto, non le viene in mente altro che vi siete detti sulle finalità dei pattuglioni?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Molto bene, ultimissima domanda ed è questa: la sua relazione è datata...

RISPOSTA - Non ricordo di cosa abbiamo parlato sinceramente.

DOMANDA - Sì, sì, no ma non importa. Si ricorda quando ha redatto la sua relazione di servizio?

RISPOSTA - Quando l'ho redatta? L'ho redetta all'atto del rientro, poi andai in ferie, tornai in servizio il 16 agosto, il vice Comandante dottor Brasola, attuale Comandante del reparto Mobile di Genova, me ne chiese una più dettagliata perché ritenne, o ritenne quella che feci troppo generica oppure ha fatto questa richiesta a tutti i funzionari impiegati nel teatro di Genova.

DOMANDA - Quindi le fu richiesta da questa persona il 16 agosto.

RISPOSTA - Una relazione più dettagliata, il?

DOMANDA - Il 16 agosto.

RISPOSTA - Il 16 agosto perché io rientrai dalle ferie.

DOMANDA - Sì, sì, benissimo.

RISPOSTA - Se fossi rientrato il primo agosto me l'avrebbe chiesta il primo agosto.

DOMANDA - Certo l'avrebbe chiesta il primo agosto. Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Se non vi sono altre domande il teste può andare grazie, buongiorno.

DIFESA - Avv. Albanese - Presidente, sempre se c'è ovviamente il consenso delle altre parti, noi chiederemmo l'acquisizione della annotazione a firma del dottor Adornato datata 16 agosto 2001.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Cardona - Sì era quella che volevamo chiedere noi.

PRESIDENTE - Bene, vedo che c'è comunanza da parte.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Cardona - Da parte del Pubblico Ministero non c'è opposizione.

PRESIDENTE - Va bene può andare grazie. Benissimo sentiamo l'ultimo teste.

DEPOSIZIONE TESTE – TULINI TIZIANO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Tulini Tiziano nato a Roma il 9/7/76, assistente della Polizia di Stato.

DIFESA - AVV. ALBANESE

DOMANDA - Grazie signor Presidente. Iniziamo con il riferire quali funzioni lei svolgeva all'epoca dei fatti del G8, quindi luglio 2001, presso il suo abituale ufficio o invece poi con quale specifico ruolo fu aggregato, se fu aggregato, a Genova per queste vicende.

RISPOSTA - Certamente, nel periodo di luglio 2001 espletavo ed espleto ancora il servizio di operatore di reparto Mobile presso il primo reparto Mobile della Polizia di Stato di Roma, e nel periodo del cosiddetto denominato G8 ero autista del dottore, vice Questore aggiunto Antonio Adornato.

DOMANDA - A me interessa, diciamo così, andare a individuare i fatti che avvennero e per quanto ovviamente riguardano la sua persona la sera di sabato 21 luglio, ecco si ricorda cosa accade in relazione a eventualmente un suo impegno in relazione a una determinata attività?

RISPOSTA - La sera mi scusi?

DOMANDA - Sera di sabato 21 luglio 2001.

RISPOSTA - Orario approssimativo?

DOMANDA - Tardo pomeriggio, serata insomma di quel giorno.

RISPOSTA - Perfetto, mi ricordo che, parto anche dal pomeriggio se vuole, mi ricordo che nel pomeriggio avevamo finito il nostro servizio di, che era in pratica di controllo della zona 'rossa' che il dottor Antonio Adornato espletava con i suoi uomini, ne avevamo all'incirca 150 dentro la zona 'rossa' come turno, siamo tornati nel, verso le 3 del pomeriggio, abbiamo pranzato presso la nave alloggio, alloggiavamo sopra delle navi, e dopo da lì abbiamo preso il nostro mezzo, il Land Rover, e siamo diretti verso la cittadella, la cittadella era un luogo appositamente creato per sistemazioni logistiche, ristoro, telefoni, c'era un piccolo bar, e mentre stavamo là espletando una sorta di break, di pausa e anche una telefonata ai familiari, la nostra attenzione fu, fu attirata nei confronti nei confronti di un collega del reparto che adesso proprio non posso ricordarmi però so che era del logistico, era posizionato nel piano rialzato sempre della cittadella che faceva delle mansioni come armiere, serviva più che altro, distribuiva i candelotti lacrimogeni, e richiedevano un... se non mi ricordo, c'erano stati dei problemi, c'era tuttora dei problemi nell'adiacente lungomare, c'erano delle, dei lanci di lacrimogeni in atto.

DOMANDA - Ma problemi, che intende lei per problemi? 

RISPOSTA - Problemi...

DOMANDA - Lanciavano lacrimogeni così tanto per lanciare o c'era una situazione in atto che determinava questa necessità?

RISPOSTA - Le posso dire che stando all'interno non è che potevo sapere cosa era successo, mi interessai, più che altro il mio funzionario, venimmo a sapere che erano in atto dei, delle contrapposizioni con dei manifestanti in zona lungomare e il problema di quel momento, però non so dirle a che ora è iniziato o da quanto tempo che, soltanto il fumo ho visto, la vicinanza era molto denso quindi già c'era un fitto lancio di lacrimogeni, forse sicuramente per contrastare l'avanzata dei manifestanti, però il problema che si era posto in quel momento era la carenza di questi candelotti lacrimogeni che venivano richiesti dai reparti che erano lì nel posto di cui sono sicuro che non era Roma perché noi eravamo soltanto a proteggere la zona 'rossa' quindi non eravamo all'esterno; visto che c'era una carenza di personale libero e noi lo eravamo mi ricordo che ci misero, noi senza indulgiare abbiamo dato la nostra disponibilità nel poter portare questa cassa di lacrimogeni nell'adiacente lungomare quindi mi ricordo che me ne sono fatto carico io proprio a mano, una cassa di legno abbastanza pesante, non so quanti candelotti.

DOMANDA - Dico lei era da solo in questo momento a portare questo materiale presso?

RISPOSTA - No, sempre coadiuvato e aiutato dal dottor Adornato che era lì nei pressi, mò adesso non ricordo se fisicamente proprio mi diede la mano a portare la cassa.

DOMANDA - Va beh questo certo.

RISPOSTA - Però comunque mi ricordo che senza indulgiare abbiamo preso il nostro mezzo.

DOMANDA - E vi siete recati sul posto.

RISPOSTA - Ci siamo recati a 3, 400 metri da dove eravamo perché comunque appena uscivamo dalla cittadella c'era subito il lungomare, c'era lo schieramento, mi ricordo a memoria visiva, dei reparti impiegati e a distanza di pochi metri, 50, 60, 100, c'era l'altro schieramento dei manifestanti e c'era questo fitto lancio di lacrimogeni, poi c'era anche chi li ritirava indietro e via dicendo, oggetti contundenti, barricate, con questo qua, giusto quello che mi riesco a ricordare, però arriviamo là, io almeno mi ricordo che mi inserisco la maschera antigas perché l'aria era irrespirabile e cerchiamo di attirare l'attenzione almeno dei reparti di Polizia, anche se non era il nostro sempre nostri colleghi, dicendo che, ho fatto vedere che erano arrivati i nuovi lacrimogeni perché era un continuo perché penso che già da parecchi minuti c'era questo lancio quindi finivano le scorte; l'abbiamo distribuiti al meglio possibile, tanto erano tutti comunque irriconoscibili per via delle maschere, per via del, che non erano nostri colleghi del reparto però l'importante è che avevamo rifornito questa cosa.

DOMANDA - Ecco cosa succede, come si evolve questa situazione? Voi avete fornito di questo materiale i colleghi che operavano e si conclude a un certo orario, a quale orario e poi cosa avete fatto successivamente a questo momento?

RISPOSTA - Successivamente a questa distribuzione letteralmente presa d'assalto, avevamo anche, io mi ricordo che avevo due o tre confezioni di bottigliette d'acqua che in questi casi con i lacrimogeno possono sempre essere utili per gli occhi, per le irritazioni, quindi io cercavo anche di distribuire queste bottigliette d'acqua che avevo quindi mi sono accodato ai mezzi cercando di mettere il mezzo in coda e non intralciare casomai un'eventuale avanzata, ero sceso dal mezzo e cercavo di porgere una bottiglietta d'acqua e ci, se non mi ricordo male ci defilammo tutti e due sul lato, verso il mare, verso destra.

DOMANDA - Tutti e due chi?

RISPOSTA - Io e il dottor Adornato.

DOMANDA - E il dottor Adornato.

RISPOSTA - Io sempre con il dottor Adornato, non ci siamo mai staccati perché per ovvi motivi e niente, in pratica ci siamo...

DOMANDA - Successe qualcosa ad Adornato in quel frangente oppure...

RISPOSTA - Sì, sì successe che da lì a pochi minuti, giusto il tempo di decidere se ritornare o meno alla cittadella, la convinzione venne subito dopo un lancio di un oggetto contundente, non meglio definito adesso perché non mi ricordo, che prese il dottore in... mi sembra un braccio se non mi ricordo male, mi sembra si toccava un braccio e questo sasso proveniva dal lungomare non da davanti, da sotto la scogliera che c'era una sorta di lungomare, di spiaggia e c'erano anche dei manifestanti che defluivano da quella parte e  quel punto dietro di noi comunque non c'erano manifestanti e la cittadella era a vista siamo rimontati e con una manovra siamo ritornati in cittadella.

DOMANDA - Ecco, tornati in cittadella è successo qualcosa? Lei o il dottor Adornato avete avuto disposizioni di operare un tal servizio oppure lei è tornato in cittadella ed è rimasto lì senza fare nient'altro?

RISPOSTA - Disposizioni... ah forse, se sempre se non ricordo male mentre tornavamo in cittadella l'unica, l'unica episodio degno di nota potrebbe essere il, l'incontro con il dottor Troiani da parte mia e del dottor Adornato, era un personaggio comunque a noi conosciuto per via dei suoi passati trascorsi nel reparto Mobile.

DOMANDA - Ah beh era anche il suo autista ha detto lei no?! Lei ha detto che era il suo autista.

RISPOSTA - Io autista del dottor Adornato.

DOMANDA - Ah del dottore Adornato.

RISPOSTA - Sì, io no del dottor Troiani non ho mai fatto l'autista, e niente in pratica ho visto che era una nostra conoscenza, ci siamo soffermati per i convenevoli, i saluti del caso e in quel mentre mi ricordo solamente che esternava una sua preoccupazione in quanto aveva dei mezzi e cercava del personale perché gli era stato impartito un ordine.

DOMANDA - Si ricorda da chi quest'ordine proveniva?

RISPOSTA - Sì me lo ricordo perché è un nome che, che rimane impresso perché è stato un ex Comandante nostro, dal dottor Donnini che aveva ricevuto in pratica un ordine per fare un non meglio precisato servizio a disposizione dei Magnum che aveva il dottor Troiani perché lui era il responsabile di questi automezzi, soltanto che esternava al dottor Adornato il problema che lui aveva i mezzi ma gli mancavano autisti, capo machina, gregari, gli operatori, infatti mi ricordo che il dottor Adornato mi disse, visto che i nostri uomini erano smontanti dalla mattina, se potevo andare verso la nave e vedere se c'era qualche volontario per riempire questi mezzi ed espletare questo servizio.

DOMANDA - Bene o male che ora era quando avviene questo, quest'incontro tra voi, cioè a dire tra lei e Adornato e Troiani e Troiani chiede, ordina questo servizio?

RISPOSTA - Adesso era a quell'orario che lei mi diceva, tardo pomeriggio, 5 e mezza, 6, perché io mi ricordo che abbiamo preso il caffè che erano le 3 giustamente, il tempo di organizzarci e andare lì nel lungomare saranno state giusto le 5 e mezza.

DOMANDA - Quindi 5 e mezza, 6 lei dice, ecco chi ha svolto questa diciamo così attività di, lei l'ha definita reclutamento, comunque di individuazione di persone, lo dice ovviamente lei quale fu quest'attività nello specifico.

RISPOSTA - Il dottor Troiani esternava questo problema e come al solito il dottor Adornato non si è mai tirato indietro a una richiesta di aiuto da parte di qualsiasi collega, mi disse “vai a vedere se sulla nave” che parliamo sempre di una distanza a vista, “c'è qualcuno che è volontario ad espletare un servizio” qualcuno che visto che i nostri reparti comunque non erano stati impiegati in nessun tipo, stavano dentro la zona 'rossa' quindi riposatissimi e tutto quanto, se qualcuno voleva espletare un servizio serale.

DOMANDA - E quindi lei è andato a ricercare questo personale disponibile in via volontaria lei ha detto.

RISPOSTA - Ma nel modo più semplice possibile, che le posso fare l'esempio pratico affacciandomi al finestrino del mio mezzo e chiedendo se c'erano dei volontari, comunque rivolgendomi al reparto mio perché la nave era, c'erano anche altri reparti nella stessa nave alloggio ma io mi rivolgevo ai miei colleghi del primo reparto Mobile, a quelli conosciuti.

DOMANDA - Primo reparto Mobile di Roma ovviamente?

RISPOSTA - Di Roma ovviamente; e quindi ho detto...

DOMANDA - Quindi lei chiedeva a vista così chi fosse disponibile per il servizio serale lei ha detto.

RISPOSTA - “Ci sono volontari per espletare un servizio tramite il dottor Troiani?” ma nessuno a me mi ha chiesto che tipo di servizio e io comunque non sapevo che tipo di servizio, io ho chiesto solamente e in pratica da lì sono scesi dalla balaustra, c'era la balaustra della nave erano affacciati là, sono scese... non mi ricordo il numero esatto ma 7, 8, 9 persone al massimo, sono scese di cui 4 le ho fatte salire io nella mia macchina perché avevo 4 posti liberi e gli altri sono venute comunque a piedi ma la distanza era veramente minima.

DOMANDA - E vi siete recati dove?

RISPOSTA - Dal punto di partenza, Troiani-Adornato.

DOMANDA - Che erano alla cittadella ecco per capire?

RISPOSTA - Sì, sì, che ero proprio sulla...

DOMANDA - O si erano spostati nel frattempo?

RISPOSTA - No, no, erano rimasti là perché, sa quel periodo i telefonini non prendevano infatti io mi dovevo recare per forza in cittadella per telefonare quindi ogni spostamento cercavamo di farlo sempre a vista o mai separati o casomai dopo potevamo parlare sulla nave.

DOMANDA - Senta questo personale che diede la sua disponibilità a prestare questo servizio venne giù dalla nave in abiti civili, in divisa?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - Eravamo per lo più, la maggior parte del personale era sempre in divisa h 24, la gente andava pure a dormire.

DOMANDA - Ecco, la divisa me la vuole descrivere, quella che avevano anche queste persone quella sera?

RISPOSTA - Certamente, la divisa è la classica storica del reparto Mobile, divisa tuta da O.P., da ordine pubblico di colore blu scuro sopra e grigio blu sotto, il cinturone bianco perché il reparto Mobile ha il cinturone bianco, soltanto lo sperimentale aveva un nuovo cinturone in cordura blu, il casco blu, armamentario al seguito che è lo sfollagente e basta.

DOMANDA - E quindi vi recate, lei porta questo personale all'attenzione di Adornato, lei dice, e Troiani che attendevano che lei ritornasse.

RISPOSTA - Più che all'attenzione di Adornato all'attenzione direttamente di Troiani perché comunque fino a due mesi era comunque il nostro funzionario del reparto.

DOMANDA - Si ricorda qualche nome di questi volontari che diedero la loro disponibilità, se lo ricorda ovviamente.

RISPOSTA - Le dico la verità io mi posso ricordare forse due nomi che sono nella fattispecie di, di Cavalli e adesso non è che ricordo bene... Vitale se non mi ricordo, Vitale forse ma... non è... ne ho cambiati tanti.

DOMANDA - Va bene ma non è un problema.

RISPOSTA - È un passaggio quel reparto.

DOMANDA - Ecco, Troiani appena lei porta questo personale dice qualcosa loro davanti a voi, cosa succede? Ecco lo descriva lei.

RISPOSTA - No, io ho soltanto, sempre rimanendo seduto nell'automezzo indico il dottor Troiani, ma non ce ne era neanche bisogno, si sono recati subito da lui, là hanno fatto un piccolo circoletto e sentivo che indicava, vedevo che indicava dei Magnum che lui aveva lì a breve distanza ma a quel punto io ho notato il dottor Adornato che continuava a toccarsi il braccio allora ho preferito, ho detto in modo formale ho detto “andiamo a farci visitare presso la cittadella” che c'era un pronto soccorso e io comunque dovevo riportare la cassa di legno quella che portavano i lacrimogeni.

DOMANDA - Quella dei lacrimogeni del lungomare diciamo.

RISPOSTA - E la dovevo riconsegnare.

DOMANDA - Sa che tipo d'impiego venne fatto di questo personale?

RISPOSTA - No, come le ripeto non, non, nessuno mi ha spiegato il motivo della richiesta di personale, è stato soltanto chiesto, esternato un problema che era 'avevano dei mezzi mancavano degli autisti' e a me mi hanno detto “vedi se c'è qualche volontario”, poi non mi sono interessato, beh non ho proprio chiesto perché, per come.

DOMANDA - Nemmeno successivamente ha saputo che tipo d'impiego è stato fatto? 

RISPOSTA - Successivamente le dico che io essendo comunque l'autista del dottor Adornato e facendo parte solo di lui come persona funzionario e io come autista non stando a contatto con gli operatori che invece erano sul pullman per il ritorno o nei mezzi da 7, 8 persone, non ho avuto proprio il tempo di fare delle chiacchiere, di fare delle esternazioni su quello che era successo nella settimana, mi sono attenuto al mio, forse l'ho saputo ma dopo le ferie estive chiedendo alla fine come, dopo le vicissitudini processuali che avevo sentito che erano successe, delle cose al 'settimo nucleo', ci siamo interessati però non ho mai saputo il motivo di...

DOMANDA - Cosa seppe allora, lei dice dopo l'estate ho saputo qualcosa chiacchierando.

RISPOSTA - Sì ho saputo qualcosa riguardante il 'settimo nucleo' che c'erano stati problemi quando, perché sono entrati dentro la scuola Diaz, solo voci di reparto però per quel specifico servizio del, che io ho chiamato queste persone non ho mai saputo niente.

DOMANDA - Non ha mai saputo niente.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Nessun'altra domanda signor Presidente.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande delle difese? No. Il Pubblico Ministero? Nessuna. Le Parti Civili nemmeno. Allora il teste può andare, grazie buongiorno.

DIFESA - Avv. Albanese - Signor Presidente per quanto riguarda il dottor Trotta ci ha comunicato di avere inviato una giustificazione al Tribunale per un suo impedimento e contestualmente ha informato l'Avvocato Corini che sarebbe disponibile già da subito a indicare il 24 come data di udienza in cui venire diciamo senza ulteriore citazione; poi ho depositato al cancelliere un certificato medico in fotocopia che mi ha inviato ieri per fax l'Avvocato Corini del teste Veisbord la quale lamenta una patologia medica che gli impedisce di essere qua oggi. Per domani sono Iaquinti Carlo, Bisegna Domenico, Morabito Francesco e Carfagna Massimo. 

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):92.373

Il presente verbale è stato redatto a cura di 

Il trascrittore: PATRIZIA POTOCNIK

PATRIZIA POTOCNIK
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